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R.G. TRIB. FED. 2/17 bis 
(Proc. P.A. 6/17) 

 
IL TRIBUNALE FEDERALE 

 
Riunitosi il giorno 20 del mese di febbraio 2017 presso i locali della Federazione Italiana Sport 
Equestri (FISE) così composto: 
Prof.  Avv. Giuseppe Sigillò Massara - Presidente   
Prof. Avv. Daniele Piva - Consigliere  
Avv. Paolo Clarizia - Consigliere 
 
per decidere in ordine alla conferma o alla revoca dell’Ordinanza 16 febbraio 2017, n. 2/17, nei 
confronti del signor Mario Luigi Rossignoli (Tessera FISE n. 001023/B). 

 
Premesso che 

- con Ordinanza 16 febbraio 2017, n. 2/17, emanata all’esito dell’esame dell’istanza formulata 
dalla Procura Federale nell’ambito del procedimento PA 6/17, è stato disposto il divieto, a 
carico del signor Mario Luigi Rossignoli:  
 
a) di compiere qualsiasi attività che impedisca ai soci, al Presidente, ai Consiglieri, ai 

Dirigenti, al personale, ai dipendenti ed ai collaboratori della ASD La Vigna l’ordinario 
accesso e fruizione dell’impianto di Garbagnate Milanese, delle sue strutture e dei beni 
ivi presenti; 

b) di chiedere il pagamento delle pensioni per gli equidi di proprietà dell’ASD La Vigna 
scuderizzati presso gli impianti di Garbagnate Milanese 

c) di chiedere ai soci della ASD La Vigna il pagamento di qualsiasi somma a qualsiasi 
titolo;  

d) di avvicinare o far avvicinare dal personale della ASD Scuderia Le Ali di Garbagnate 
Milanese gli equidi scuderizzati per conto della ASD La Vigna, e rendere alcuna 
prestazione, cura o mantenimento in loro favore; 

 
- ai sensi dell’art. 52, 3° comma del Regolamento di Giustizia all’udienza odierna è stato 

sentito, il signor Mario Luigi Rossignoli, assistito dal proprio difensore, avv. Cecilia 
Garuffi; 
  

- la difesa del Rossignoli, ha eccepito, in via preliminare, la carenza di giurisdizione del 
Tribunale adito, in quanto i rapporti in esame avrebbero natura prettamente privatistica; nel 
merito ha rilevato la violazione dei principi legali in materia di diritto del lavoro nel “divieto 
di ostacolare l’ingresso degli addetti della ASD La Vigna” agli impianti di Garbagnate 
Milanese ove ha sede la ASD Scuderia Le Ali”; ha chiesto la revoca dell’Ordinanza; 
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- le dichiarazioni del signor Rossignoli sono state raccolte in apposito verbale, letto e 

sottoscritto dallo stesso e dal suo difensore, agli atti del presente procedimento; 
 

- al termine dell’audizione il Collegio si è riunito in Camera di Consiglio. 
 
All’esito della Camera di Consiglio, il Tribunale Federale 
 

Rilevato che 
In via preliminare, con riferimento all’eccezione di carenza di giurisdizione, la stessa deve essere 
rigettata in quanto con l’Ordinanza  del 16 febbraio 2017, n. 2/17 questo Tribunale non è entrato nel 
merito degli aspetti privatistici della questione, limitandosi ad una valutazione – che, in quanto 
svolta nell’ambito di un procedimento cautelare, per sua natura ha carattere sommario – dei 
comportamenti posti in essere dal signor Rossignoli in relazione alla violazione degli obblighi di 
lealtà, correttezza e probità il cui rispetto deve richiedersi a qualunque Tesserato; 

 
nel merito 

- con riferimento ai rilievi di natura laburistica relativi al divieto di ostacolare l’ingresso degli 
addetti della ASD La Vigna agli impianti di Garbagnate Milanese ove ha sede la ASD 
Scuderia Le Ali, gli stessi devono essere ritenuti privi di giuridico fondamento, in quanto 
non esiste nel nostro ordinamento alcuna norma che vieti ad un lavoratore di prestare la 
propria attività presso sede diversa da quella principale dell’azienda; 
 

- permangono ed appaiono fondati – pur nell’ambito di un procedimento cautelare, che per 
sua natura ha carattere sommario – i dubbi emersi dall’istruttoria della Procura Federale 
sulla liceità del presupposto dell’uso esclusivo da parte della ASD Scuderia Le Ali degli 
impianti di Garbagnate Milanese, già sede secondaria della ASD La Vigna e, 
conseguentemente, permangono sia il fumus che il periculum in mora in ordine all’illiceità 
dei comportamenti ostativi all’esercizio dei diritti da parte dei soci della ASD La Vigna, 
della compagine direttiva e del personale di quest’ultima, posti in essere dal signor 
Rossignoli; 

 
- non priva di pregio risulta invece l’argomentazione relativa ai costi di gestione della 

struttura, sostenuti dalla ASD Scuderia Le Ali, in favore della ASD La Vigna, a fronte della 
scuderizzazione di cavalli di proprietà di soci di quest’ultima. 

 
P.Q.M. 

il Tribunale Federale, visti l’art. 1 e l’art. 52, comma 3, del Regolamento Giustizia, l’art. 2 e l’art. 
33, comma 3 del Codice di Giustizia Sportiva del CONI e l’art. 49 comma 8 dello Statuto Federale 
FISE, 
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CONFERMA 

l’Ordinanza 16 febbraio 2017, n. 2/17 nella parte in cui pone, a carico del signor Mario Luigi 
Rossignoli, il 
 

- DIVIETO di compiere qualsiasi attività che impedisca ai soci, al Presidente, ai Consiglieri, 
ai Dirigenti, al personale, ai dipendenti ed ai collaboratori della ASD La Vigna l’ordinario 
accesso e fruizione dell’impianto di Garbagnate Milanese, delle sue strutture e dei beni ivi 
presenti; 

 
- DIVIETO di chiedere ai soci della ASD La Vigna il pagamento di qualsiasi somma a 

qualsiasi titolo; 
 

- DIVIETO di avvicinare o far avvicinare dal personale della ASD Scuderia Le Ali di 
Garbagnate Milanese gli equidi scuderizzati per conto della ASD La Vigna, e rendere alcuna 
prestazione, cura o mantenimento in loro favore. 
 

REVOCA 
l’Ordinanza 16 febbraio 2017, n. 2/17 nella parte in cui pone, a carico del signor Mario Luigi 
Rossignoli, il 

 
- DIVIETO di chiedere il pagamento delle pensioni per gli equidi di proprietà dell’ASD La 

Vigna scuderizzati presso gli impianti di Garbagnate Milanese. 
 

Incarica la Segreteria affinché comunichi senza indugio il contenuto della presente decisione 
all’Ufficio del Procuratore Federale e al signor Mario Luigi Rossignoli e ne curi la pubblicazione 
sul sito della FISE e l’immediata esecuzione. 
 
Così deciso in Roma, presso la sede della Federazione, addì 20 febbraio 2017. 
 

 
PRESIDENTE: f.to Prof.  Avv. Giuseppe Sigillò Massara 

 
 

        CONSIGLIERE: f.to Prof. Avv. Daniele Piva 
 
 

 CONSIGLIERE: f.to Avv. Paolo Clarizia 
  


